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ECONOMIA
PIANETA TERZA ETÀ

TERZA ETÀ Il Sud continua
a invecchiare. A lato i dati
forniti dalla Federazione
nazionale pensionati della
Cisl Puglia e il segretario Spi
Cgil di Matera, Eustachio
Nicoletti
[foto Antonio Genovese]
.

GIANPAOLO BALSAMO

l In Puglia (così come nel re-
sto d’Italia) si pagano più pen-
sioni che stipendi. Semplifican-
do al massimo i numeri, in que-
sto momento a ricevere l’asse -
gno previdenziale sono 227mila
unità in più rispetto a coloro che
stanno percependo una busta
paga o sono dei lavoratori au-
tonomi. Complessivamente nel
Tacco d’Italia ci sono 1 milione e
493 mila pensionati, contro 1 mi-
lione e 267mila lavoratori. Un
risultato preoccupante che di-
mostra con tutta la sua evidenza
gli effetti provocati in questi ul-
timi decenni da due fenomeni
strettamente correlati fra di lo-
ro: la denatalità e l’invecchia -
mento della popolazione.

Secondo gli ultimi dati dispo-
nibili forniti dalla Federazione
nazionale pensionati della Cisl
Puglia, la popolazione anziana
pugliese sta progressivamente
aumentando, in particolare la
fascia di età che va dai 70 ai 90
anni, e di conseguenza cresce la
necessità di assistenza sanitaria
e socio sanitaria.

«Esatto. Sosteniamo da sem-
pre che occorre un Piano per
ridurre la ospedalizzazione -
spiega Filippo Turi, segretario
della Fnp-Cisl di Puglia - basato
sulla possibilità che si invecchi
in maniera attiva (attraverso la
prevenzione), e che questo non
sia un costo per la comunità,
bensì un investimento di pro-
spettiva che riduce, in realtà, i
costi della sanità, e contempo-
raneamente
tuteli gli an-
ziani nell’arco
della loro vita.
La legge nazio-
nale n. 33/2023
sulla non au-
tosufficienza,
fortemente vo-
luta dalle or-
ganizzazioni
sindacali dei
pensionati di
Cgil-Cisl-Uil, è
stata approva-
ta proprio per
dare dignità,
assistenza e sicurezza agli an-
ziani che vengono considerati,
ancora oggi, un peso per la co-
munità e non invece una risorsa.
Il cuore della legge 33, attraverso
i fondi del Pnrr, deve servire ad
aumentare la percentuale di as-
sistiti non autosufficienti
dell’assistenza domiciliare inte-
grata, che attualmente in Puglia
non supera il 2%, per arrivare,
entro il 2026, al 10% della po-
polazione residente».

La Puglia è stata una delle
prime Regioni a dotarsi di
una legge sull’invecchia -
mento attivo e in buona sa-
lute
«È una legge che prevede, tra

le altre cose, l’impiego degli an-
ziani in attività sociali, forma-
tive, oltreché familiari e di vi-
cinato. Bisogna creare un siste-
ma collegato ad una rete di ser-
vizi ed interventi che, in caso di
necessità, possano portare soc-
corso, soprattutto per le persone
che vivono sole, con l’utilizzo di

dispositivi di allarme».
Anziani e liste d’attesa sa-
nitarie
«Questo triste fenomeno da

tempo lo denunciamo. Gli an-
ziani sono coloro che hanno più
bisogno di assistenza sanitaria,
specialistica e strumentale, pe-
na l’aggravamento delle loro pa-
tologie. Nella sanità mancano
medici, infermieri, strutture
che non consentono di assistere,
nei tempi previsti dalla legge,
chi ha bisogno di offerta sani-

taria. Troppo
spesso ci tro-
viamo di fron-
te alla triste
discrimina -
zione tra colo-
ro che posso-
no “compra -
re” la sanità, e
chi invece de-
ve rinunciare
a curarsi».

Anziani e
sicurezza
l problema

della sicurez-
za degli anzia-

ni non riguarda soltanto la sfera
degli infortuni casalinghi, ma,
soprattutto negli ultimi tempi, il
problema delle truffe telefoni-
che ed informatiche. Si eviden-
zia la particolare fragilità emo-
tiva e sentimentale degli anzia-
ni, che, spesso, vengono aggirati
da malviventi che li contattano
per chiedere soldi, spacciandosi
per amici di figli o nipoti, che,
per una ragione che cambia di
volta in volta, hanno bisogno del
loro intervento per tirarsi fuori
da qualche situazione compro-
mettente. La Fnp-Cisl e l’Anteas
organizzano da tempo interven-
ti informativi, attraverso bro-
chure, convegni ed altro, che so-
no diretti a tutti gli iscritti e no,
nei quali non solo evidenziano il
problema e il tipo di truffa, ma
offrono una gamma di compor-
tamenti da mettere in essere, ri-
portando i numeri utili delle for-
ze dell’ordine, per arginare e so-
stenere l’anziano in un momen-
to così delicato».

IL CALO DEMOGRAFICO
In crescita la fascia di età che va dai 70 ai 90
anni. E, di conseguenza, aumenta la
necessità di cure domiciliari e welfare

Nella Puglia che invecchia
più pensionati che lavoratori
In quiescenza 1,5 milioni. Turi (Cisl): «Occorre più assistenza sociosanitaria»

FNP-CISL Filippo Turi
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GIANNI RICCI (UIL)
«Stipendi troppo bassi, detassare gli aumenti
contrattuali, ridurre in maniera stabile il cuneo
fiscale e decontribuire i premi di produttività»

Aumentano i lavoratori
ma donne discriminate
Istat: per tasso di occupazione gli uomini «vincono» 64 a 37

MARISA INGROSSO

l I posti di lavoro aumentano, ma in
Puglia le donne restano indietro. Lo cer-
tifica l’Istituto nazionale di statistica che
ieri ha diffuso i dati relativi al quarto
trimestre 2023, secondo cui «l’input di
lavoro, misurato dalle ore lavorate, è au-
mentato dello 0,8% rispetto al trimestre
precedente e del 2,4% rispetto al quarto
trimestre 2022. Nello stesso periodo il Pil
ha registrato una crescita sia in termini
congiunturali (+0,2%) sia in termini ten-
denziali (+0,6%)».

«Nella media del 2023 - spiega l’Istat -
l’aumento del numero di occupati di 481
mila unità (+2,1%) si associa alla ridu-
zione del numero di disoccupati (-81 mila,
-4,0%) e a quella degli inattivi di 15-64
anni (-468 mila, 3,6%). Il tasso di occu-
pazione 15-64 anni sale al 61,5% (+1,3
punti percentuali in un anno), quello di
disoccupazione scende al 7,7% (-0,4 pun-
ti) e quello di inattività 15-64 anni al
33,3% (-1,1 punti). L’input di lavoro nelle
imprese cresce: aumentano le posizioni
dipendenti – del 2,9% – e il monte ore
lavorate – del 4,9% (al netto degli effetti di
calendario) – e diminuisce il ricorso alla
Cig (-1,6 ore ogni mille lavorate) e al la-
voro straordinario nell’industria
(-0,3%)».

Nel 2023 in Puglia gli occupati sono
1.293.000, per lo più dipendenti (979.000).
Soltanto 202 mila sono impiegati nell’in -
dustria e quasi altrettanti nel commercio
(194 mila), circa la metà in agricoltura
(104 mila) e nelle costruzioni (106 mila).
La Basilicata, invece, conta complessi-
vamente 194 mila lavoratori, 149 mila dei
quali dipendenti.

Purtroppo, anche nel 2023 le donne in
Puglia sono ampiamente discriminate.
Se guardiamo al tasso di occupazione
(cioè all’incidenza della popolazione con
un’occupazione sul totale della popola-
zione), nella fascia d’età 15-64 anni, ve-
diamo che a livello nazionale esso è il
70,4% per gli uomini e il 52,5 per le donne,
con una differenza, quindi, del 17,9. In
Basilicata le proporzioni sono 67,2 gli
uomini e 42,3 le donne, con una differenza
quasi doppia, pari cioè a 24,9. In Puglia, in
fatto di tasso di occupazione, gli uomini
battono le donne 64,4 a 37,1, con una for-
bice che supera i 27 punti. Forse a causa
di un prevalere di “tute blu”, il tasso di
occupazione femminile minore si regi-
stra nel Tarantino ed è pari a 28,6, bas-
sissimo se si pensa che il più basso tasso
di occupazione femminile d’Italia si re-
gistra a Caltanissetta ed è pari al 23,1.
Nelle due regioni, il tasso maggiore di
impiego delle donne è nel Materano (44).

A Bari il tasso di occupazione maschile
sfiora il livello medio nazionale ed è pari
al 69,2, mentre quello delle donne è pari a
43,2, ben al di sotto del dato italiano.

«L’APARTHEID DELLE DONNE» -«I
dati Istat - dice la segretaria regionale di
Cgil Puglia, Gigia Bucci - fotografano una
realtà purtroppo nota per Mezzogiorno e
la Puglia. Se il dato occupazionale dei
maschi nella regione non è molto al di
sotto di quello nazionale, il divario di
genere certifica una sorta di apartheid
che le donne vivono nell’accesso al mer-
cato del lavoro. La sfiducia è tale, rispetto
alla possibilità di un’occupazione ben re-
tribuita e che permetta la conciliazione
dei tempi di vita e lavoro – ricadendo in
gran parte sulle donne il lavoro di cura
famigliare – che smettono anche di cer-
carlo: il tasso di inattività è oltre il 55%. E
quando il lavoro si trova è prevalente-
mente caratterizzato da salari poveri an-
che a causa del ricorso al part time, con le
giovani donne sono le più colpite: sono il

45,8% le under 29 che lavorano con con-
tratti a orario ridotto. Questo acuisce i
divari salariali, con una differenza di
retribuzione media nel settore privato
del 32%». «Il sindacato - conclude - agisce
sul piano della contrattazione, ma ser-
vono politiche mirate, servizi pubblici di
sostegno, una cultura d’impresa che
smetta di discriminare le donne e sia in
grado di guardare solo alle competen-

ze».

«UN FIUME DI DISPARITÀ» -«Quan -
do trionfalmente si dichiara che è au-
mentata l’occupazione e in particolare
quella stabile, non possiamo intestarci
meriti che non abbiamo - commenta
Gianni Ricci, segretario generale Uil Pu-
glia - Nelle pieghe di questi dati si an-
nidano tutte le marcate differenze tra
nord e sud del Paese. I dati nazionali
purtroppo si discostano molto da quelli
del Mezzogiorno e non di poco. Abbiamo
un tasso di disoccupazione di 13 punti più
basso e una disoccupazione quasi doppia.
Inoltre non possiamo ignorare l’enorme
gap che ancora esiste tra occupazione
maschile e femminile. Un fiume di di-
sparità e diritti inapplicati scorre tra le
due categorie di lavoratori, con le donne
come sempre penalizzate. Una disparità
occupazionale che va di pari passo con
una disparità salariale, a 15 anni dalla
nascita di un figlio una madre lavora-
trice guadagna circa la metà dello sti-
pendio di un lavoratore».

«Analogo discorso - continua - riguar-
da il precariato, i dati nazionali vanno a
mitigare la situazione drammatica che
viviamo in Puglia. Stando ai dati in no-
stro possesso un lavoratore su quattro ha
un contratto a termine in Puglia, 1 su 8 ha
un part-time involontario, le partite Iva
rappresentano da sole un quarto di tutti i
lavoratori pugliesi, i contratti a tempo
determinato attivati lo scorso anno sono
quasi quattro volte quelli a tempo in-
determinato». «Tirando le somme pos-
siamo dire che il mondo del lavoro in
Puglia è estremamente precario, con
scarse tutele per le lavoratrici e i la-
voratori. Vorrei soffermarmi su un ul-
timo aspetto, il costo del lavoro è au-
mentato ovunque e solo in minima parte
attribuibile alla crescita delle retribu-
zioni. Gli stipendi sono ancora troppo
bassi è arrivato il momento di detassare
gli aumenti contrattuali, ridurre in ma-
niera stabile il cuneo fiscale e decon-
tribuire i premi di produttività per con-
sentire ai lavoratori di recuperare il po-
tere d’acquisto dei loro salari, rilancian-
do poi i consumi e quindi l’intero sistema
economico», conclude Ricci.

Per correttezza con i lettori, segnalia-
mo che la Cisl regionale è stata contat-
tata, ma ha declinato l’invito a commen-
tare i dati dell’Istat.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

LEADER SINDACALI

CGIL PUGLIA Gigia Bucci

‘‘LA SFIDUCIA
«Molte smettono di

cercare un impiego il tasso
di inattività è oltre il 55%»

‘‘LA PRECARIETÀ
«Uno su quattro ha un

contratto a termine, 1 su 8 ha
un part-time involontario»

UIL PUGLIA Gianni Ricci

GIGIA BUCCI (CGIL)
«Sono il 45,8% le under 29 che lavorano
con contratti a orario ridotto. Questo
acuisce i divari salariali»
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La Regione invita il tessuto imprenditoriale foggiano
ad utilizzare di più e meglio i fondi per l’innovazione

l Raccogliere la sfida dell’innovazione sca-
tenando la voglia di impresa in una provincia
poco attenta, finora, nell’attingere al ricchissi-
mo paniere di strumenti di agevolazione finan-
ziaria della Regione Puglia. L’InfoDay organiz-
zato alla Camera di Commercio di Foggia sui
MiniPIA, si trasforma in un lungo confronto tra
il vicepresidente della Regione Puglia Raffaele
Piemontese, l’assessore regionale allo Sviluppo
economico Alessandro Delli Noci, la direttrice
del Dipartimento Sviluppo economico della Re-
gione Puglia Gianna Elisa Berlingerio, il diret-
tore generale di Puglia Sviluppo Antonio De
Vito, il presidente della Camera di Commercio
foggiana Damiano Gelsomino e un folta platea
di imprenditori, professionisti, bancari, rappre-
sentanti delle associazioni di categoria e dei
sindacati, intorno ai fattori principali con cui
innescare maggiore attenzione agli strumenti
della finanza agevolata che, in Capitanata, pur
essendo in crescita negli ultimi anni, resta me-
no forte rispetto ad altre province pugliesi. “Dal
turismo, che avete insegnato a tutti i pugliesi,

all’agroindustria, ci aspettiamo molto in pro-
getti di impresa innovativi dalla provincia di
Foggia”, ha detto Delli Noci, evidenziando che
il set di modifiche introdotto “è stato pensato
anzitutto per facilitare l’accesso alle misure
agevolative anche in territori che hanno mo-
strato meno
interesse fino-
ra”. “Dobbia -
mo stimolare
la circolazio-
ne delle infor-
mazioni e, per
farlo, creere-
mo un’anten -
na di Puglia
Sviluppo qui a
Foggia, in mo-
do che si mol-
tiplichino oc-
casioni di confronto e di aggiornamento sui tan-
ti casi concreti che contraddistinguono la vita
delle imprese”, ha anticipato Piemontese.

Un momento dell’incontro

CONFRONTO ALLA CAMERA DI COMMERCIO

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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LA DENUNCIA CITTADINANZATTIVA REGIONALE

«Il tratto della 16
tra Foggia
e Cerignola
è pieno di buche»

l CERIGNOLA. "È una strada statale 16 a
doppia velocità, non soltanto per i limiti ma
soprattutto per la qualità del manto stradale.
Il tratto Foggia-Cerignola presenta buche,
asfalto sdrucciolevole e guardrail totalmente
assenti forse perché distrutti da incidenti".

Il segretario regionale di Cittadinanzattiva
Puglia, Matteo Valentino, interessa i sindaci
di Foggia, Cerignola, Stornara, Stornarella,
Orta Nova, Ordona e Carapelle, il presidente
della Provincia di Foggia e i vertici dell'Anas
per la situazione della viabilità nel tratto
della strada statale 16 Foggia-Cerignola.

"Sembra davvero incredibile, ma superata
Cerignola, in direzione Bari, l'asfalto torna a
essere pulito, lineare, ben messo. Altrettanto
può dirsi per i guardrail perfettamente tenuti
in ordine. Non ci sfuggono- precisa Valen-

tino- gli interventi effettuati da Anas nel trat-
to oggi oggetto di contestazione, ma non ci
sfugge nemmeno che la sicurezza della strada
dura appena dodici mesi, per poi diventare
un pericolo per migliaia di automobilisti".

"Gli incidenti e i danni alle auto causati
dall'asfalto disconnesso sono un dato di fatto
e per evitare voragini si sfiorano puntual-
mente tragedie ulteriori. Situazione peggio-
rata dalla scarsa o pressoché nulla illumi-
nazione e dalla mancanza totale di manu-
tenzione del verde che impedisce corretta
visibilità. Chiediamo che le istituzioni si met-
tano intorno ad un tavolo per capire come
mai, solo in quel tratto di strada, tutti gli
interventi abbiano efficacia soltanto per
qualche mese", conclude il segretario regio-
nale Valentino.
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TRASPORTI
LA NUOVA EMERGENZA

DANNEGGIATA UNA GALLERIA
Sono necessari lavori per liberare i binari
dai detriti e mettere in sicurezza un tratto
tra Ariano Irpino e Montecalvo

ISOLATI FINO A DOPO PASQUA
I convogli si fermeranno nelle stazioni di
Foggia e Benevento, dove sono stati attivati
bus sostitutivi. Cancellati tutti i Bari-Napoli

Almeno un mese senza treni per Roma
Frana di Ariano Irpino, la riapertura della linea tra Puglia e Campania richiede 30 giorni

l BARI. Almeno un mese senza treni
tra la Puglia e Roma. Con la prospettiva
di uno «stop» per i rientri e per il turismo
di Pasqua. Sono pesantissime le con-
seguenze della frana che si è verificata
martedì nella galleria Starza, tra Mon-
tecalvo e Ariano Irpino: per ripristinare
la linea storica Foggia-Caserta servi-
ranno almeno 30 giorni. E nel frattempo
si dovranno utilizzare i bus.

La linea è interrotta già da martedì
pomeriggio dopo che i tecnici di Rfi,
impegnati in una visita di ispezione,
hanno riscontrato movimenti franosi
che hanno causato un dissesto per circa
250 metri nel tratto Ariano Irpino-Mon-
tecalvo. La linea è utilizzata, oltre che dal
traffico merci, dai treni a lunga per-
correnza di Trenitalia (Alta velocità e
Intercity) e di Italo. Con la linea in-
terrotta, i treni si fermeranno nelle
stazioni di Benevento e Foggia: i pas-
seggeri dovranno dunque utilizzare i
servizi sostitutivi con bus per arrivare
«dall’altro lato», con tempi di percor-
renza sensibilmente più alti rispetto alle
circa 4 ore necessarie tra Roma e Bari.

Gli approfondimenti tecnici effettuati
ieri hanno evidenziato il danneggiamen-
to di uno dei pozzi di areazione della
galleria Starza, nonché un dissesto del
cemento armato. Per ripristinare la li-
nea, secondo una nota di Rfi, andranno
rimossi i detriti dai binari, verrà de-
molito e ricostruito il pozzo di areazione
e sarà ripristinata la parte strutturale
dissestata della galleria. Saranno ne-
cessari, inoltre, dei monitoraggi geo-
logici dell’area interessata dal fenomeno
franoso e indagini strutturali della gal-
leria. Al momento si parla di circa 30
giorni, ma fonti tecniche fanno sapere
che una valutazione precisa potrà essere
fatta soltanto dopo l’esecuzione di altri
approfondimenti all’interno della gal-
leria.

Trenitalia ha predisposto un program-
ma di modifiche alla circolazione. Oggi
ad esempio il Lecce-Roma delle 6,05 si
fermerà a Foggia. I passeggeri dovranno
salire su un bus, arrivare a Benevento
dove troveranno un ulteriore treno per
arrivare a Roma. Gli Intercity diretti tra
Bari e Napoli sono invece stati cancellati
e direttamente sostituiti con autobus.

Già ieri è stata una giornata da delirio
per i viaggiatori. Anche chi si è messo in

movimento di buon mattino, magari
convinto che la circolazione sarebbe
stata ripristinata), ha dovuto fare i conti
con la situazione. «Dopo 24 ore di volo,
due cambi aereo, arrivi a Roma per le
ultime 4 ore di viaggio in treno e che
succede? Aspetti per 3 ore fuori la sta-
zione di Caserta dei pullman che non
arriveranno mai!», è uno dei commenti
postati sui social dai pugliesi disperati.

Ieri sono stati cancellati, tra Ariano
Irpino e Benevento, i collegamenti da
Roma Termini a Lecce e viceversa. Ha
terminato invece la corsa a Benevento il
treno partito alle 6 da Milano e diretto a
Lecce. È andata avanti così tutta la
giornata. Sono stati predisposti nume-
rosi bus sostitutivi.

E la rabbia cresce tra gli utenti. «Roma
e Bari sempre più distanti. Fra Foggia e
Caserta i treni viaggiano su una linea a
binario unico nata nella seconda metà
del 1800. Ora l’’ennesima frana fra Be-
nevento e Ariano Irpino che allunga i
tempi di percorrenza di altre due ore
oltre le solite 4 ore e 30. Un viaggio della
speranza. Treno - Bus - Treno. Tutto
intorno a noi viaggia alla velocità della
luce... ma qui al Sud amiamo pren-
dercela comoda», il commento social
dell’editore radiofonico Lorenzo Belvi-
so.

[red.inch.]

DIFFICOLTÀ Molti utenti
hanno postato sui social
le foto scattate alle stazioni
e sui binari e nel trasbordo
dai treni ai bus sostitutivi
Numerosi commenti sui social
descrivono la rabbia
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